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PD – PARTITO DEMOCRATICO: «SANITÀ,

COALIZIONE PROGRESSISTA RIPARTE DA

ANALISI GIMBE SU DEFINANZIAMENTO»
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 11.55 - mercoledì 2 settembre 2026

Di Luca Franceschi

///

La Fondazione Gimbe, sulla base dei dati provenienti da OECD Health Statistics

aggiornati al 17 luglio 2026, ha fornito un’analisi inequivocabile sulla situazione della

sanità italiana. I numeri parlano chiaramente: con il Governo Meloni il definanziamento

della sanità pubblica ha ripreso vigore e l’Italia si trova oggi in fondo alla classifica dei

Paesi europei e avanzati. La spesa sanitaria pubblica italiana raggiunge il 6,2 per cento

del Prodotto Interno Lordo, al di sotto della media europea del 7,1 per cento. Ancora più

significativo il dato sulla spesa procapite, che si attesta a 3.952 dollari, inferiore di 909

dollari rispetto alla media OCSE e di 1.013 dollari rispetto alla media dei Paesi europei.

Questo divario di spesa sanitaria pubblica ha generato un’espansione delle

diseguaglianze sociali e territoriali nell’accesso alle cure. Il definanziamento colpisce in

particolare le Regioni dove la sanità pubblica dispone di una struttura più articolata e

capillare. Inoltre, la carenza di risorse ha portato a una riduzione del personale sanitario e

a una concorrenza non corretta da parte della sanità privata nei confronti delle strutture

pubbliche.

Da questi presupposti deve partire l’azione delle forze del campo progressista, secondo

quanto affermato da Marina Sereni, responsabile Salute e sanità nella segreteria

nazionale del Pd. Dopo anni di opposizione ai tentativi della destra di smantellare il

Servizio Sanitario Nazionale, è necessario assumere un impegno vincolante nei confronti

dei cittadini e delle comunità territoriali. Il programma della coalizione progressista deve

porre come priorità assoluta il finanziamento della sanità pubblica, con l’obiettivo di

raggiungere almeno la media europea di spesa sanitaria.

Secondo quanto sottolineato, sebbene il raggiungimento di questo obiettivo richieda

l’investimento di molti miliardi di euro, solamente attraverso questo percorso sarà possibile

procedere con l’assunzione e la valorizzazione del personale sanitario, riformare la sanità

territoriale posizionando la casa come primo luogo di cura, implementare i servizi all’interno

delle Case della Comunità, ridurre le liste di attesa e migliorare il funzionamento della rete

ospedaliera.
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